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“Chi sa essere povero, sa essere generoso
”Il Servo di Dio don Felice Canelli
25 novembre  2011
ADORAZIONE EUCARISTICA 
con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli
Canto: Cantiamo te
 

Cantiamo Te, Signore della vita:

il nome Tuo è grande sulla terra

tutto parla di Te e canta la Tua gloria.

Grande Tu sei e compi meraviglie: Tu sei Dio.

Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo:

Figlio di Dio venuto sulla terra

fatto uomo per noi nel grembo di Maria.

Dolce Gesù, risorto dalla morte sei con noi.

Cantiamo Te, amore senza fine:

Tu che sei Dio, lo spirito del Padre

vivi dentro di noi e guida i nostri passi.

Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità

Ascoltiamo la Parola di Dio
Giovanni 13,34-35
“ Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”.

Silenzio
Ascoltiamo la parola del Servo di Dio don Felice Canelli                              

Cristo, nella cena di addio, ha parlato agli Apostoli con ardore di amore. “Amatevi  gli uni  gli altri come io vi ho amato” Noi siamo l’ironia delle parole e dell’amore di Gesù. A noi piacciono le mezze misure,  i pannicelli caldi, l’impegno senza impegno, il quieto vivere, L’amore invece, deve essere scomodo, deve guastare i nostri piani di comodità, deve scuoterci.

Iddio ha posto nel cuore degli uomini   un’inclinazione naturale al bene che si chiama amore. Quando l’amore è reciproco nasce l’amicizia. Questo è nell’ordine naturale. Ma il Signore ci chiama ad amare in modo eminentemente superiore: in modo soprannaturale. L’amore di Dio e l’amore del prossimo sono due aspetti della stessa virtù infusa: la carità.  Amiamo Dio per se stesso; lo amiamo perché è infinitamente buono e perché è infinitamente amabile. Amiamo il prossimo per amore di Dio; ossia per far piacere a Dio. L’amore del prossimo è la grande scorciatoia che ci porta all’amore di Dio.

 ( Verbali di adunanza della Conferenza S. Vincenzo de Paoli di “Cristo Re”)
Guida: Don Felice ricorda di frequente la parola d’ordine lasciata da Gesù - «Amatevi gli uni con gli altri, come io vi ho amati tutti».

 Il fatto che, come insegna Gesù, dal comandamento dell’amore dipendano tutta la Legge e i Profeti (cf Mt 22,39), fa pensare a modalità grandiose di metterlo in pratica, come se, trattandosi della sintesi di tutta la Legge, chieda imprese impossibili.

     Intanto sia chiaro che amarsi gli uni altri o amare il prossimo significa pensare a colui che è vicino e che ha bisogno delle cose più semplici e impensate. 
PAUSA
     Il comandamento dell’amore esige attenzione concreta alle situazioni di povertà che sono accanto o di fronte a noi.

    Purtroppo, a volte si cade nell’equivoco di voler amare i lontani, trascurando chi è a noi più vicino. E il comandamento rimane inosservato
PAUSA
Don Felice ricorda la parola d’ ordine lasciata da Gesù: «Amatevi gli uni con gli altri, come io vi ho amati tutti» e un giorno aggiunge: «Un giorno il Signore ci domanderà se abbiamo messo in pratica questo Suo Comandamento, e guai a chi non se ne sarà curato in vita!  
Preghiere spontanee
Preghiera corale conclusiva
O Gesù che hai detto:







"Dove due o più sono radunati nel mio nome,




ivi sono io in mezzo a loro",







aiutaci ad "essere un cuor solo 





ed un'anima sola",






condividendo gioie e dolori, 






avendo cura particolare per gli ammalati, 





gli anziani, i soli, i bisognosi.







Fa' che ognuno di noi si impegni






ad essere vangelo vissuto,






dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli





scoprono l'amore di Dio





              e la bellezza della vita cristiana.






Donaci il coraggio e l'umiltà 







di perdonare sempre,








di andare incontro 








a chi si vorrebbe allontanare da noi






e di mettere in risalto








il molto che ci unisce e non il poco che ci divide.




dacci la vista per scorgere il tuo volto 



               in ogni persona che avviciniamo,






e in ogni croce che incontriamo.


                              Donaci un cuore fedele e aperto,






che vibri ad ogni tocco della tua parola



               e della tua grazia.








Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio





per non scoraggiarci di fronte ai fallimenti, 





alle debolezze e alle ingratitudini degli uomini.



Fa' che ci sentiamo tutti una famiglia,




dove ognuno si sforza






di comprendere, perdonare, aiutare, condividere;

dove l'unica legge che ci lega 

e ci fa' essere veri tuoi seguaci

sia l'amore scambievole.

PREGHIERA   
Signore, io ti prego con il cuore:
la mia vita voglio offrire in mano a te;
voglio solamente te servire
ed amare come hai amato tu.

Fammi diventare amore
segno della tua libertà;
fammi diventare amore
segno della tua verità.
 Signore, io ti prego con il cuore:
rendi forte la mia fede più che mai;
dammi tu la forza per seguirti
e per camminare sempre insieme a te.
Fammi diventare amore..
A cura della Postulazione

                                                               c/o Parrocchia Croce Santa
Piazza don Felice Canelli

San Severo

PAGE  
3

